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47° Convegno Internazionale 
dei Docenti delle Discipline della Rappresentazione

Congresso della Unione Italiana per il Disegno

Rilievo digitale e ricostruzione della 
memoria: strategie integrate per la 
conservazione e la valorizzazione del 
Museo Stibbert
Anastasia Cottini

Elaborazione della nuvola 
di punti della Sala della 
Cavalcata. Elaborazione 
grafica dell’autrice.

Abstract

Il contributo presenta il progetto di digitalizzazione del Museo Stibbert di Firenze come caso di studio 
per l’applicazione integrata di metodologie di rilievo digitale in un contesto museale complesso, 
in cui collezioni, spazi architettonici e allestimenti costituiscono un sistema unitario. L’iniziativa, 
sviluppata dal Laboratorio di Rilievo del Dipartimento di Architettura UniFi in collaborazione 
con l’amministrazione museale, nasce dall’esigenza di affrontare criticità legate all’accessibilità fisica 
e culturale del museo, alla comunicazione dei contenuti e alla conservazione di manufatti fragili. 
Attraverso l’impiego coordinato di tecniche multiscalari e multimodali, il progetto mira a costruire 
una base di dati affidabile e interoperabile, per supportare attività di documentazione, analisi, 
valorizzazione e divulgazione. Particolare attenzione è rivolta alla Sala della Cavalcata, per la quale 
sono state sviluppate ricostruzioni tridimensionali e un virtual tour interattivo finalizzato ad ampliare 
le modalità di fruizione e interpretazione. I risultati preliminari evidenziano come il rilievo digitale 
possa configurarsi non solo come strumento tecnico, ma come processo conoscitivo in grado di 
“riattivare” la memoria delle collezioni, rendendo accessibili informazioni e significati difficilmente 
fruibili. Il progetto pone le basi per sviluppi futuri orientati alla conservazione, alla didattica e alla 
valorizzazione del patrimonio museale.

Parole chiave 
Documentazione digitale, Patrimonio museale, Valorizzazione, Accessibilità, Museo Stibbert.
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Introduzione e inquadramento del problema scientifico

Il progetto di digitalizzazione del Museo Stibbert di Firenze, avviato nel 2025 dal Laboratorio 
di Rilievo del Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze in collaborazione con 
l’amministrazione museale, mira alla documentazione, ricostruzione e valorizzazione digitale 
degli spazi espositivi e di una selezione di manufatti, con particolare attenzione alla Sala 
della Cavalcata. La digitalizzazione è intesa non come semplice replica virtuale, ma come 
strumento interdisciplinare a supporto della ricerca, della conservazione, della divulgazione 
e della fruizione immersiva del Patrimonio [Bocconcino et al. 2024; Mazzetto 2024; Munoz-
Pandiella et al. 2024; Wang, Zakaria 2025]. I tre punti critici analizzati con l’amministrazione 

Da l’apostolo santo fu condutto
in un vallon fra due montagne istretto,
ove mirabilmente era ridutto
ciò che si perde o per nostro diffetto,
o per colpa di tempo o di Fortuna:
ciò che si perde qui, là si raguna.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, XXXIV, 73.

Fig. 1. In alto a sinistra, 
la posizione del Museo 
rispetto al perimetro 
UNESCO di Firenze (in 
rosso) e alla zona buffer 
(in blu); in alto a destra, 
il Museo e il suo parco 
(Google Maps). In basso, 
alcune foto degli esterni 
della villa. Elaborazione 
grafica dell’autrice.
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museale, infatti, riguardano l’esclusione del Museo dalle reti turistiche fiorentine tradizionali, 
la quasi totale assenza di pannelli informativi all’interno delle stanze, la presenza di manufatti 
realizzati con materiali particolarmente sensibili al degrado. In particolare, la prima questione 
è una naturale conseguenza della posizione geografica dello Stibbert all’interno della città 
di Firenze: l’edificio si trova dentro i confini della buffer zone, ma all’esterno del perimetro 
del sito UNESCO – coincidente con il centro storico – e in posizione sopraelevata, a circa 
80 m s.l.m., scarsamente servita da mezzi pubblici. Questo comporta sia un minore afflusso 
turistico, sia difficoltà relative all’accessibilità del sito per i visitatori con capacità motorie 
ridotte. La seconda tematica è strettamente legata all’enorme quantità di manufatti e opere 
esposte all’interno del Museo, tale da rendere impossibile la realizzazione di un sistema 
di cartellonistica che risulti al contempo esaustivo e visivamente non impattante. Anche 
le visite guidate realizzate dal personale museale – della durata di circa un’ora e mezzo – 
pur delineando efficacemente le principali vicende storico-artistiche riguardanti Frederick 
Stibbert e le sue collezioni, non possono scendere nel dettaglio di ciascun pezzo esposto. 
L’ultimo punto, infine, è di cruciale importanza per l’adeguata conservazione degli oggetti 
e dell’apparato decorativo nel tempo. Il contesto descritto si è quindi rivelato ideale per 
la realizzazione di un progetto scientifico sperimentale concernente metodologie di rilievo 
digitale integrato, con applicazioni pratiche e multidisciplinari in un ambiente reale. Se da un 
lato vi è l’esigenza di documentare lo stato di fatto e di creare una copia digitale navigabile 
e interrogabile, dall’altro c’è la necessità di valorizzare il ruolo e la presenza del Museo 
all’interno del tessuto fiorentino (fig. 1).
La raccolta di dati digitali multiscalari permette inoltre la produzione di molteplici output, 
tra cui applicazioni mobili, materiali divulgativi, elaborati tecnici, repliche tridimensionali e 
strumenti per la ricerca scientifica. I paragrafi successivi illustrano le prime fasi del processo 
di digitalizzazione, orientato a coniugare rigore documentario e potenziale comunicativo, 
valorizzando al contempo collezioni, architettura e allestimento museale [Petrelli 2019; 
Miano, Borsotti 2023; Munoz-Pandiella et al. 2024].

Il Museo Stibbert e le sue collezioni

Il museo nacque per volontà di Frederick Stibbert, figlio del colonnello inglese Thomas 
Stibbert e di Giulia Cafaggi. Rimasto unico erede del patrimonio paterno, Frederick studiò 
in Inghilterra sviluppando una formazione culturale autonoma, orientata soprattutto agli 
ambiti umanistici e artistici [Clearkin, Di Marco 2009]. Tornato a Firenze, trasformò la villa 
di Montughi, acquistata dalla madre, in una casa-museo [Clearkin, Di Marco 2009]. I circa 
cinquanta ambienti aperti al pubblico costituiscono ancora oggi un esempio di sintesi tra 
eclettismo ottocentesco e modello del cabinet de curiosités. La collezione comprende 
armature europee, islamiche e giapponesi, oltre a manufatti artigianali, arredi, tessili, ceramiche 
e una piccola raccolta egizia. Gli oggetti furono acquisiti da Stibbert attraverso aste e mercati 
antiquari europei, favoriti dal ruolo centrale di Firenze nel commercio antiquario dell’epoca. 
Anche l’edificio museale riflette il progetto collezionistico del fondatore: negli anni Settanta 
dell’Ottocento la residenza familiare fu unita a Villa Bombicci tramite la costruzione della Sala 
della Cavalcata [Aschengreen Piacenti 2011]. L’allestimento, concepito dallo stesso Stibbert, 
mette in relazione ogni ambiente con specifici contesti storici e culturali, estendendo questa 
visione anche al giardino, caratterizzato da percorsi, padiglioni, statue e grotte artificiali. Tra gli 
spazi più rappresentativi si distinguono la Sala della Cavalcata Islamica, decorata con motivi 
ispirati all’Alhambra di Granada e dedicata alle armature islamiche, le Sale Giapponesi, che 
conservano una delle più antiche collezioni giapponesi fuori dal Giappone, e soprattutto 
la Sala della Cavalcata, grande ambiente neofiorentino con dodici cavalieri in armatura a 
cavallo e numerose esposizioni laterali di armi e armature [Aschengreen Piacenti 2011] (fig. 
2). Alla morte di Stibbert, il museo fu lasciato in eredità al Governo britannico con il vincolo 
di mantenere le collezioni nella loro sede; tuttavia, anche grazie alla mobilitazione cittadina, 
il lascito fu infine trasferito al Comune di Firenze.
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Metodologie di indagine

Il progetto di digitalizzazione del Museo Stibbert rappresenta un caso di studio significativo 
per indagare il ruolo del rilievo e della documentazione digitale nella valorizzazione del 
Patrimonio Culturale. In un contesto in cui collezioni, architettura e allestimenti storici 
costituiscono un sistema unitario, l’approccio adottato integra conoscenza, conservazione 

Fig. 2. Dall’alto verso il 
basso, alcuni dettagli delle 
esposizioni nella Sala 
della Cavalcata, nelle Sale 
Giapponesi e nella Sala 
della Cavalcata Islamica. 
Elaborazione grafica 
dell’autrice.
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e comunicazione all’interno di un processo interdisciplinare [Munoz-Pandiella et al. 2024].
In questa prospettiva, il rilievo digitale è inteso non soltanto come strumento di acquisizione 
dei dati, ma come processo conoscitivo capace di rendere accessibili informazioni altrimenti 
difficilmente percepibili. Ambienti virtuali navigabili, modelli tridimensionali interrogabili e 
percorsi tematici consentono infatti di ampliare la comprensione e la fruizione delle collezioni, 
anche nel caso di manufatti non sempre accessibili o esposti [Buragohain et al. 2024; Fascia 
et al. 2024]. Nel caso delle case-museo, la digitalizzazione assume inoltre un ruolo strategico 
nell’integrare documentazione, conservazione e narrazione. I modelli tridimensionali 
costituiscono una base affidabile per collegare dati storici, contenuti interpretativi e apparati 
multimediali, dando vita ad ambienti digitali in cui accuratezza geometrica e qualità narrativa 
concorrono alla costruzione di esperienze culturali significative e accessibili anche da 
remoto [Storeide et al. 2023; Bocconcino et al. 2024; Yates, Løvlie 2024; Wang, Zakaria 
2025; Saithong, Yoddee 2026].

Metodologie di acquisizione ed elaborazione dati

L’obiettivo delle campagne di rilievo è stato l’ottenimento di una base dati metrica dell’intero 
complesso museale, comprensiva di spazi interni ed esterni, successivamente integrata 
con informazioni di maggiore dettaglio sugli ambienti espositivi e sulle loro caratteristiche 
materiche. Tale approccio ha consentito di produrre una documentazione affidabile a 
supporto della realizzazione di elaborati tecnici, dell’analisi della distribuzione delle collezioni 
e della pianificazione di future acquisizioni ad alta risoluzione.
Le operazioni di rilievo si sono articolate in due campagne, svolte rispettivamente nell’aprile 
e nel novembre 2025. Durante la prima fase sono state effettuate delle sperimentazioni 
con un laser scanner SLAM, alcune acquisizioni fotogrammetriche Structure from Motion e 
delle fotografie sferiche, mentre la seconda fase ha incluso delle scansioni con laser scanner 
statico e ulteriori acquisizioni fotogrammetriche, seguendo protocolli operativi consolidati 
all’interno del gruppo di ricerca e con riferimento alla letteratura scientifica di settore 
[Storeide et al. 2023; Bertocci, Bigongiari 2023; Bertocci, Cioli, Forfori 2024; Bigongiari 2025; 
Pancani et al. 2025; Wang, Zakaria 2025; Liu, Willkens, Gentry 2025; Passuello et al. 2026].
La prima ha previsto l’impiego di un laser scanner mobile XGRIDS Lixel K1, una fotocamera 
Sony Alpha e una camera sferica Insta360 ONE RS per acquisizioni nella Sala della Cavalcata, 
nella Sala Islamica e nelle Sale Giapponesi. I dati raccolti, destinati principalmente alla 
realizzazione di esperienze immersive, hanno permesso di sviluppare modelli tridimensionali 
navigabili e un virtual tour della Sala della Cavalcata, arricchito da hotspot informativi dedicati 
ai dodici cavalieri esposti e progettato in coerenza con l’identità visiva del Museo [Cottini, 
Lumini, Brizzi 2025] (fig. 3). Un ulteriore output, sviluppato nell’ambito di una tesi triennale 
del CdL in “Product, Interior, Communication and Eco-social Design”, è un prototipo di 
app per smartphone finalizzato alla personalizzazione dei percorsi di visita e all’accesso a 
contenuti di approfondimento sui manufatti. L’app comprende una funzione di “caccia al 
tesoro”, attraverso la quale il visitatore è incentivato a individuare e collezionare digitalmente 
una selezione di manufatti distribuiti nelle diverse sale, ottenendo ricompense virtuali al 
completamento di specifici obiettivi (fig. 4). Tale approccio sfrutta dinamiche ludiche per 
stimolare un’esplorazione più attiva e consapevole degli ambienti espositivi, incoraggiando il 
pubblico a soffermarsi sui singoli oggetti e a interagire con i contenuti informativi associati, 
allo scopo di incrementare significativamente il coinvolgimento dei visitatori [Li et al. 2024; 
Chernbumroong et al. 2024; Xu et al. 2024].
Per le acquisizioni successive è stato impiegato un laser scanner statico Leica RTC360, con 
il quale sono state eseguite scansioni lungo il perimetro esterno del corpo di fabbrica e in 
tutte le sale interne aperte al pubblico, per un totale di circa trecento scansioni – in seguito 
registrate in un’unica nuvola di punti (figg. 5-6). Le acquisizioni fotogrammetriche con tecnica 
Structure from Motion sono state per il momento concentrate nella Sala della Cavalcata 
e nell’adiacente vestibolo, con particolare attenzione all’apparato decorativo parietale. Il 
criterio seguito nell’acquisizione fotografica è stato quello di isolare ciascuna parete di ogni 
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Fig. 4. Wireframe, palette 
colori e schermate 
esemplificative dell’app 
per smartphone. 
Elaborazione di G. 
Benevieri. 

campata della Sala e del vestibolo adiacente, in modo da poter elaborare singolarmente 
ogni modello tridimensionale. Le mesh poligonali sono state scalate e orientate sulla base 
del dato laser-scanner, attraverso l’individuazione di punti omologhi comuni sia alla nuvola di 
punti che ai modelli fotogrammetrici e il posizionamento manuale di markers. L’elaborazione 
dei dati, finalizzata all’ottenimento di elaborati tecnici bidimensionali, ha comportato una 
prima fase di interpretazione critica e ridisegno in CAD del dato ottenuto dal rilievo laser-
scanner e una seconda fase di sovrapposizione dei disegni al dato materico esportato dai 
modelli tridimensionali (figg. 7-8). La scelta di non trattare la Sala e il vestibolo come un 
unico modello fotogrammetrico è stata funzionale sia per l’ottimizzazione dei tempi di 
calcolo impiegati nell’elaborazione dei dati, sia per ridurre l’errore complessivo del modello 
[Al-Saedi, Abed, Alwan 2025; Mu et al. 2026; Zhou et al. 2026]. Gli elaborati grafici prodotti 
costituiranno una base dati morfologicamente e metricamente affidabile, indispensabile per 
l’impostazione delle successive attività di analisi, documentazione e valorizzazione digitale del 
Museo. I modelli tridimensionali ottenuti favoriscono infatti l’integrazione tra dati geometrici, 

Fig. 3. Foto sferiche 
utilizzate per realizzare 
il virtual tour della Sala 
della Cavalcata con il 
software Unreal Engine. 
Elaborazione grafica 
dell’autrice.
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informazioni storico-artistiche e contenuti multimediali, secondo approcci consolidati nel 
campo del digital heritage [Storeide et al. 2023; Mazzetto 2024]. Tale documentazione 
consentirà inoltre di selezionare specifici manufatti per successive acquisizioni ad altissima 
risoluzione mediante strumenti laser a infrarossi e tecnologie di scansione avanzata, 
permettendo il passaggio dalla documentazione dell’ambiente museale all’analisi dettagliata 
del singolo oggetto e supportando attività di ricerca, conservazione e fruizione digitale [Guo 
et al. 2024; Munoz-Pandiella et al. 2024].

Conclusioni

Il progetto di digitalizzazione del Museo Stibbert consente di indagare come il rilievo e la 
documentazione digitale possano assumere un ruolo strategico nella comprensione e nella 
valorizzazione di sistemi museali complessi, in cui collezioni, spazi architettonici e allestimenti 
storici risultano strettamente interdipendenti. In questa prospettiva, il riferimento al tema del 
convegno – il recupero della memoria evocato dal viaggio di Astolfo sulla Luna – trova una 
declinazione operativa e attuale: il digitale diventa il mezzo attraverso cui rendere nuovamente 
visibili e intelligibili significati, stratificazioni e relazioni che il tempo, la fragilità dei materiali 
o i limiti della fruizione tradizionale tendono a occultare. Come nel poema ariostesco, 
ciò che rischia di perdersi non è soltanto l’oggetto, ma il suo senso culturale; il rilievo e la 
rappresentazione, intesi come pratiche critiche e conoscitive, consentono di ricomporre 

Fig. 5. In alto, nuvola 
di punti laser-scanner 
completa degli spazi 
esterni e interni del 
Museo; in basso, il laser-
scanner impiegato per il 
rilievo (Leica RTC360) 
e dettaglio in cloud 
silhouette di una facciata. 
Elaborazione grafica 
dell’autrice.
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queste dimensioni disperse e di restituirle sotto forma di conoscenza condivisa. Le future 
operazioni di digitalizzazione saranno finalizzate in particolare a documentare lo stato di 
fatto di opere sensibili in termini di materiali: gli arazzi e i tessili antichi, soggetti a fenomeni 
di degrado dovuti alla prolungata esposizione alla luce e alle variazioni termo-igrometriche 
ambientali, o le armature metalliche, vulnerabili a processi di corrosione e ossidazione. 
Da un lato vengono dunque favorite una documentazione e un’analisi approfondite 
dei manufatti, dall’altro si amplia l’accessibilità mediante copie digitali altamente fedeli 
all’originale, eventualmente stampabili in 3D per creare modelli tattili, permettendo inoltre 
la formulazione di ipotesi ricostruttive basate sul confronto con fonti iconografiche coeve 
o con manufatti analoghi meglio conservati. Infine, l’impostazione sperimentale e didattica 
del progetto, sviluppato anche nell’ambito di workshop universitari in collaborazione con 
l’amministrazione museale, evidenzia il valore del museo come laboratorio attivo di ricerca 
e formazione. L’integrazione futura dei dati in workflow unificati, lo sviluppo di applicazioni 
dedicate e la produzione di repliche digitali e fisiche confermano il ruolo del digitale non 
come fine in sé, ma come strumento per una valorizzazione consapevole del Patrimonio. 
In questo quadro, il Museo Stibbert si configura non solo come custode di una memoria 
storica eccezionale, ma come spazio aperto a nuove forme di narrazione ed esperienza, 
capaci di restituire al pubblico ciò che altrimenti rischierebbe di restare, metaforicamente, 
“sulla Luna”.

Fig. 6. In alto, nuvola 
di punti laser-scanner 
completa degli spazi 
esterni e interni del 
Museo; in basso, sezioni 
prospettiche della nuvola 
di punti di alcuni ambienti. 
Elaborazione grafica 
dell’autrice.
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Fig. 7. Sala della Cavalcata 
– elaborati grafici 
bidimensionali disegnati in 
CAD, realizzati nell’ambito 
del Corso di Rilievo 
dell’Architettura del prof. 
S. Bertocci (DiDA - UniFi).
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Fig. 8. Sala della Cavalcata 
– elaborati grafici 
bidimensionali disegnati 
in CAD e sovrapposti al 
dato materico, realizzati 
nell’ambito del Corso di 
Rilievo dell’Architettura 
del prof. S. Bertocci (DiDA 
- UniFi).
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Abstract

This paper presents the digitalisation project of the Stibbert Museum in Florence as a case study for 
the integrated application of digital surveying methodologies within a complex museum environment, 
where collections, architectural spaces and exhibition layouts form a unified system. Developed by 
the Survey Laboratory of the Department of Architecture at the University of Florence (UniFi) in 
collaboration with the museum administration, the initiative addresses issues related to the museum’s 
physical and cultural accessibility, the communication of its contents, and the conservation of fragile 
artefacts. Through the coordinated use of multiscale and multimodal techniques, the project aims 
to establish a reliable and interoperable dataset capable of supporting documentation, analysis, 
enhancement and dissemination activities. Particular attention is devoted to the Hall of the Cavalcade, 
for which three-dimensional reconstructions and an interactive virtual tour have been developed 
in order to expand opportunities for access, interpretation and engagement. Preliminary results 
demonstrate how digital surveying can function not only as a technical tool but also as a cognitive 
process capable of “reactivating” the memory of museum collections by making otherwise difficult-
to-access information and meanings available to a wider audience. The project lays the groundwork 
for future developments focused on conservation, education and the enhancement of museum 
heritage.
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Digital documentation, Museum heritage, Enhancement, Accessibility, Stibbert Museum.
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Introduction and scientific framework

The digitalisation project of the Stibbert Museum in Florence, launched in 2025 by the 
Survey Laboratory of the Department of Architecture at the University of Florence in 
collaboration with the museum administration, aims at the documentation, reconstruction 
and digital enhancement of the exhibition spaces and a selected group of artefacts, with 
particular focus on the Hall of the Cavalcade. Digitalisation is not conceived as a mere virtual 
replica, but as an interdisciplinary tool supporting research, conservation, dissemination and 
immersive engagement with Cultural Heritage [Bocconcino et al. 2024; Mazzetto 2024; 
Munoz-Pandiella et al. 2024; Wang, Zakaria 2025]. Three main critical issues were identified 

Fig. 1. Top left, location 
of the Museum in 
relation to the Florence 
UNESCO World 
Heritage Site boundary 
(red) and its buffer zone 
(blue); top right, the 
Museum and its park 
(Google Maps). Bottom, 
photographs of the villa’s 
exterior. Elaboration by 
the author.

Da l’apostolo santo fu condutto
in un vallon fra due montagne istretto,
ove mirabilmente era ridutto
ciò che si perde o per nostro diffetto,
o per colpa di tempo o di Fortuna:
ciò che si perde qui, là si raguna.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, XXXIV, 73.
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in collaboration with the museum administration: the exclusion of the museum from 
Florence’s main tourist networks, the almost total absence of interpretative signage within 
the rooms, and the presence of artefacts made of particularly fragile materials. The first issue 
stems directly from the museum’s geographical location: the building lies within the buffer 
zone but outside the UNESCO World Heritage perimeter – coinciding with the historic city 
centre – and is situated on elevated ground, at approximately 80 m above sea level, with 
limited public transport access. This results both in reduced visitor flows and in accessibility 
challenges for visitors with reduced mobility. The second issue is closely related to the very 
large number of objects and artworks on display, which makes it impossible to implement 
a comprehensive signage system that is both informative and visually unobtrusive. Guided 
tours – lasting approximately one and a half hours – while effectively outlining the main 
historical and artistic events related to Frederick Stibbert and his collections, cannot address 
each individual item in detail. The final issue is crucial for the long-term preservation of 
both the objects and the decorative apparatus. This context proved particularly suitable 
for the development of an experimental scientific project based on integrated digital 
surveying methodologies, with practical and multidisciplinary applications in a real-world 
environment. On the one hand, there is the need to document the current state and 
create a navigable and queryable digital replica; on the other, the need to enhance the 
museum’s role and visibility within Florence’s cultural fabric (fig. 1). Multiscale digital data 
acquisition further enables the production of multiple outputs, including mobile applications, 
dissemination materials, technical drawings, 3D replicas, and tools for scientific research. The 
following sections present the initial stages of the digitalisation process, aimed at combining 
documentary rigour with communicative potential, while enhancing both the collections 
and the architectural and curatorial identity of the museum [Petrelli 2019; Miano, Borsotti 
2023; Munoz-Pandiella et al. 2024].

The Stibbert Museum and its collections

The museum was founded through the initiative of Frederick Stibbert, son of the English 
colonel Thomas Stibbert and Giulia Cafaggi. As the sole heir of the family estate, he was 
educated in England, where he developed an independent cultural background, with a 
strong focus on the humanities and the arts [Clearkin, Di Marco 2009]. Upon his return 
to Florence, he transformed the Montughi villa – purchased by his mother – into a house-
museum [Clearkin, Di Marco 2009]. The approximately fifty rooms open to the public still 
represent a synthesis of nineteenth-century eclecticism and the cabinet de curiosités model.
The collection includes European, Islamic and Japanese armour, as well as craft objects, 
furniture, textiles, ceramics, and a small Egyptian collection. These items were acquired 
by Stibbert through European auctions and antiquarian markets, facilitated by Florence’s 
prominent role in the art trade at the time. The museum building itself reflects the founder’s 
collecting vision: in the 1870s, the family residence was connected to Villa Bombicci through 
the construction of the Cavalcade Hall [Aschengreen Piacenti 2011].
The display system, designed by Stibbert himself, relates each room to specific historical 
and cultural contexts, extending this concept to the surrounding garden, characterised by 
paths, pavilions, statues and artificial grottoes. Among the most representative spaces are 
the Islamic Cavalcade Hall, decorated with motifs inspired by the Alhambra of Granada and 
devoted to Islamic arms and armour; the Japanese Rooms, which house one of the oldest 
Japanese collections outside Japan; and above all the Cavalcade Hall, a large neo-Florentine 
space featuring twelve mounted armoured figures and extensive lateral displays of weapons 
and armour [Aschengreen Piacenti 2011] (fig. 2).
Upon Stibbert’s death, the museum was bequeathed to the British Government on the 
condition that the collections remain in situ; however, following civic mobilisation, the legacy 
was ultimately transferred to the Municipality of Florence.
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Research methodology

The digitalisation project of the Stibbert Museum represents a significant case study for 
investigating the role of surveying and digital documentation in the enhancement of cultural 
heritage. Within a context where collections, architecture and historical display systems 
form a unified whole, the adopted approach integrates knowledge, conservation and 

Fig. 2. From top to 
bottom, selected views 
of the displays in the Hall 
of the Cavalcade, the 
Japanese Rooms, and the 
Islamic Cavalcade Hall. 
Elaboration by the author.
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communication into an interdisciplinary workflow [Munoz-Pandiella et al. 2024].
From this perspective, digital surveying is understood not merely as a data acquisition tool, 
but as a cognitive process capable of making otherwise inaccessible information retrievable 
and interpretable. Navigable virtual environments, queryable 3D models and thematic 
routes extend the understanding and enjoyment of the collections, including artefacts that 
are not always accessible or permanently on display [Buragohain et al. 2024; Fascia et al. 
2024].
In the specific context of historic house museums, digitalisation also plays a strategic role in 
integrating documentation, conservation and narrative structures. Three-dimensional models 
provide a reliable framework for linking historical data, interpretative content and multimedia 
layers, generating digital environments in which geometric accuracy and narrative quality 
jointly contribute to meaningful cultural experiences accessible even remotely [Storeide et 
al. 2023; Bocconcino et al. 2024; Yates, Løvlie 2024; Wang, Zakaria 2025; Saithong, Yoddee 
2026].

Data acquisition and processing methodologies

The aim of the surveying campaigns was to obtain a comprehensive metric dataset of 
the entire museum complex, including both indoor and outdoor spaces, subsequently 
enriched with higher-resolution information on the exhibition rooms and their material 
characteristics. This approach enabled the production of reliable documentation supporting 
technical drawing generation, analysis of collection distribution, and planning of future high-
resolution acquisitions.
The surveying activities were organised into two campaigns carried out in April and 
November 2025. The first phase involved experiments using a SLAM mobile laser scanner, 
Structure from Motion photogrammetric acquisitions and spherical photography, while 
the second phase included static laser scanning and additional photogrammetric surveys, 
following established operational protocols within the research group and referencing 
current scientific literature [Storeide et al. 2023; Bertocci, Bigongiari, 2023; Bertocci, Cioli, 
Forfori 2024; Bigongiari 2025; Pancani et al. 2025; Wang, Zakaria 2025; Liu, Willkens, Gentry 
2025; Passuello et al. 2026].
Initial acquisitions employed an XGRIDS Lixel K1 mobile laser scanner, a Sony Alpha camera 
and an Insta360 ONE RS spherical camera, focusing on the Hall of the Cavalcade, the 
Islamic Hall and the Japanese Rooms. The resulting dataset, primarily intended for immersive 
applications, enabled the development of navigable 3D models and a virtual tour of the Hall 
of the Cavalcade, enriched with informational hotspots dedicated to the twelve mounted 
figures and designed in coherence with the museum’s visual identity [Cottini, Lumini, Brizzi 
2025] (fig. 3). A further output, developed within a bachelor’s thesis in “Product, Interior, 
Communication and Eco-social Design”, is a smartphone application prototype aimed 
at personalising visitor routes and providing in-depth content on selected artefacts. The 
app also includes a “treasure hunt” feature, encouraging visitors to digitally collect selected 
objects distributed across the rooms and to unlock virtual rewards upon completing specific 
objectives (fig. 4). This gamified approach promotes a more active and aware exploration 
of the exhibition spaces, encouraging closer engagement with individual objects and their 
associated information, with the aim of significantly enhancing visitor involvement [Li et al.  
2024; Chernbumroong et al. 2024; Xu et al. 2024].
Subsequent acquisitions were carried out using a Leica RTC360 static laser scanner, 
performing approximately three hundred scans along the external perimeter of the building 
and across all publicly accessible interior spaces, later registered into a unified point cloud 
(figs. 5-6). Structure from Motion photogrammetric acquisitions have so far focused on 
the Hall of the Cavalcade and the adjacent vestibule, with particular attention to the 
wall decorative apparatus. The photographic strategy consisted in isolating each wall of 
every bay in both the hall and vestibule, enabling the separate processing of individual 3D 
models. Polygonal meshes were scaled and oriented using the laser scanner dataset as 
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Fig. 4. Wireframes, colour 
palette and sample 
screens of the smartphone 
application. Elaboration by 
G. Benevieri.

reference, through the identification of common control points between the point cloud 
and photogrammetric models and manual marker placement. Data processing, aimed at 
producing 2D technical drawings, involved an initial phase of critical interpretation and CAD 
redrawing based on the laser scanning data, followed by overlaying these drawings with 
material information derived from the 3D models (figs. 7-8). Treating the hall and vestibule 
as separate photogrammetric models proved advantageous both in terms of computational 
efficiency and in reducing overall model error [Al-Saedi, Abed, Alwan 2025; Mu et al. 2026; 
Zhou et al. 2026].
The resulting graphical outputs constitute a morphologically and metrically reliable database, 
essential for subsequent phases of analysis, documentation and digital enhancement of 
the museum. The 3D models facilitate the integration of geometric data, historical-artistic 
information and multimedia content, in line with established digital heritage approaches 
[Storeide et al. 2023; Mazzetto 2024]. This documentation will also enable the selection of 
specific artefacts for future ultra-high-resolution acquisitions using infrared laser scanning 

Fig. 3. Spherical images 
used to create the virtual 
tour of the Hall of the 
Cavalcade in Unreal 
Engine. Elaboration by the 
author.
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and advanced sensing technologies, supporting the transition from full spatial documentation 
of the museum environment to detailed analysis of individual objects, and contributing to 
research, conservation and digital accessibility strategies [Guo et al. 2024; Munoz-Pandiella 
et al. 2024].

Conclusions

The digitalisation project of the Stibbert Museum offers an opportunity to investigate how 
digital surveying and documentation can play a strategic role in the understanding and 
enhancement of complex museum systems, where collections, architectural spaces and 
historical display arrangements are deeply interdependent. Within this framework, the 
reference to the conference theme – the recovery of memory evoked by Astolfo’s journey 
to the Moon – finds a concrete and contemporary interpretation: the digital becomes the 
means through which meanings, stratifications and relationships, often obscured by time, 
material fragility or the limits of traditional access, can be made visible and intelligible again. 
As in Ariosto’s poem, what risks being lost is not only the object itself, but its cultural 
significance; surveying and representation, understood as critical and cognitive practices, 
allow these dispersed dimensions to be recomposed and returned as shared knowledge.
Future digitalisation activities will focus in particular on documenting the current condition of 
materially sensitive artefacts, such as tapestries and historical textiles – subject to degradation 

Fig. 5. Top, complete 
laser-scanner point cloud 
of the Museum’s indoor 
and outdoor spaces; 
bottom, the laser scanner 
used for the survey 
(Leica RTC360) and a 
cloud-silhouette detail of 
a façade. Elaboration by 
the author.
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due to prolonged exposure to light and variations in temperature and humidity – or metal 
armours, vulnerable to corrosion and oxidation processes. On the one hand, this enables 
in-depth documentation and analysis of the artefacts; on the other, it expands accessibility 
through highly faithful digital surrogates, potentially 3D-printed to produce tactile models. It 
also allows the formulation of reconstructive hypotheses based on comparisons with coeval 
iconographic sources or better-preserved analogous artefacts.
Finally, the experimental and educational framework of the project, developed also through 
university workshops in collaboration with the museum administration, highlights the role 
of the museum as an active laboratory for research and training. The future integration of 
data into unified workflows, the development of dedicated applications, and the production 
of both digital and physical replicas confirm the role of digital technologies not as an end 
in themselves, but as tools for a more conscious enhancement of cultural heritage. Within 
this perspective, the Stibbert Museum emerges not only as a repository of exceptional 
historical memory, but as a space open to new forms of narration and experience, capable 
of returning to the public what would otherwise risk remaining, metaphorically, “on the 
Moon”.

Fig. 6. Top, complete laser-
scanner point cloud of 
the Museum’s indoor and 
outdoor spaces; bottom, 
perspective sections 
extracted from the point 
cloud of selected rooms. 
Elaboration by the author.
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Fig. 7. Hall of the 
Cavalcade – CAD 
drawings, produced 
as part of the Survey 
Laboratory taught by Prof. 
S. Bertocci (DiDA – UniFi).



2188

Fig. 8. Hall of the 
Cavalcade – CAD 
drawings overlaid onto the 
materic data, produced 
as part of the Survey 
Laboratory taught by Prof. 
S. Bertocci (DiDA – UniFi).
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